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ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 
QUELLO DEL GOVERNO  

Capo III  
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO E DI CONTRASTO ALL'EVASIONE ED 

ALL'ELUSIONE FISCALE  
 

Art. 5.  
(Disposizioni in materia di accertamento e di contrasto all'evasione ed all'elusione fiscale).  

1. Dopo l'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, è inserito il seguente:  
«Art. 10-bis. - (Modalità di revisione ed aggiornamento degli studi di settore). - 1. Gli studi di 
settore previsti all'articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni, sono soggetti a 
revisione, di norma, ogni tre anni dalla data di entrata in vigore dello studio di settore ovvero da 
quella dell'ultima revisione, sentito il parere della commissione di esperti di cui all'articolo 10, 
comma 7. Nella fase di revisione degli studi di settore si tiene anche conto dei dati e delle statistiche 
ufficiali, quali quelli di contabilità nazionale, al fine di mantenere, nel medio periodo, la 
rappresentatività degli stessi rispetto alla realtà economica cui si riferiscono. La revisione degli 
studi di settore è programmata con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da 
emanare entro il mese di febbraio di ciascun anno.  
2. Ai fini dell'elaborazione e della revisione degli studi di settore si tiene anche conto di valori di 
coerenza, risultanti da specifici indicatori, rispetto a comportamenti considerati normali per il 
relativo settore economico».  

2. Fino alla elaborazione e revisione degli studi di settore previsti dall'articolo 62-bis del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e 
successive modificazioni, che tengono conto degli indicatori di coerenza di cui al comma 2 
dell'articolo 10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, introdotto dal comma 1 del presente articolo, 
con effetto dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2006, ai sensi dell'articolo 1 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, si tiene 
altresì conto di specifici indicatori di normalità economica, idonei alla individuazione di ricavi, 
compensi e corrispettivi fondatamente attribuibili al contribuente in relazione alle caratteristiche e 
alle condizioni di esercizio della specifica attività svolta. Ai fini della relativa approvazione non si 
applica la disposizione di cui all'articolo 10, comma 7, secondo periodo, della legge 8 maggio 1998, 
n. 146.  
3. Il comma 399 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato.  
4. Il comma 4 dell'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e successive modificazioni, è 
sostituito dal seguente:  
«4. La disposizione del comma 1 del presente articolo non si applica nei confronti dei contribuenti:  
a) che hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), d) 
ed e), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, di 
ammontare superiore al limite stabilito per ciascuno studio di settore dal relativo decreto di 
approvazione del Ministro dell'economia e delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. 
Tale limite non può, comunque, essere superiore a 7,5 milioni di euro;  
b) che hanno iniziato o cessato l'attività nel periodo d'imposta. La disposizione di cui al comma 1 si 
applica comunque in caso di cessazione e inizio dell'attività, da parte dello stesso soggetto, entro sei 
mesi dalla data di cessazione, nonché quando l'attività costituisce mera prosecuzione di attività 



svolte da altri soggetti;  
c) che si trovano in un periodo di non normale svolgimento dell'attività».  

5. Le disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, come 
modificate dal comma 4 del presente articolo, hanno effetto a decorrere dal periodo d'imposta in 
corso alla data del 1o gennaio 2007, ad esclusione di quella prevista alla lettera b) dello stesso 
comma che hanno effetto dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2006.  
6. Nei confronti dei contribuenti titolari di reddito d'impresa o di lavoro autonomo, per i quali non si 
rendono applicabili gli studi di settore, sono individuati specifici indicatori di normalità economica, 
idonei a rilevare la presenza di ricavi o compensi non dichiarati ovvero di rapporti di lavoro 
irregolare. Ai medesimi fini, nelle ipotesi di cessazione dell'attività, di liquidazione ordinaria ovvero 
di non normale svolgimento dell'attività, può altresì essere richiesta la compilazione del modello, 
allegato alla dichiarazione, previsto per i soggetti cui si applicano gli studi di settore.  
7. Per i soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, con riferimento al primo periodo d'imposta di esercizio dell'attività, sono definiti 
appositi indicatori di coerenza per la individuazione dei requisiti minimi di continuità della stessa, 
tenuto conto delle caratteristiche e delle modalità di svolgimento della attività medesima.  
8. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro il 28 febbraio 2007, 
sono approvati gli indicatori di cui al comma 7, anche per settori economicamente omogenei, da 
applicare a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2006.  
9. Sulla base di appositi criteri selettivi è programmata una specifica attività di controllo nei 
confronti dei soggetti che risultano incoerenti per effetto dell'applicazione degli indicatori di cui al 
comma 7.  
10. All'articolo 10, comma 1, della legge 8 maggio 1998, n. 146, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
a) le parole: «con periodo d'imposta pari a dodici mesi e» sono soppresse;  
b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «qualora l'ammontare dei ricavi o compensi dichiarati 
risulta inferiore all'ammontare dei ricavi o compensi determinabili sulla base degli studi stessi».  

11. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, come 
modificate dal comma 10 del presente articolo, limitatamente alla lettera a), hanno effetto a 
decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1o gennaio 2007.  
12. All'articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  
«2-bis. La misura della sanzione minima e massima di cui al comma 2 è elevata del 10 per cento 
nelle ipotesi di omessa, infedele o inesatta indicazione dei dati previsti nei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, nonché nei casi di 
indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilità degli studi di settore non sussistenti. La 
presente disposizione non si applica se il maggior reddito d'impresa ovvero di arte o professione, 
accertato a seguito della corretta applicazione degli studi di settore, non è superiore al 10 per cento 
del reddito d'impresa dichiarato».  

13. All'articolo 5 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:  
«4-bis. La misura della sanzione minima e massima di cui al comma 4 è elevata del 10 per cento 
nelle ipotesi di omessa, infedele o inesatta indicazione dei dati previsti nei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, nonché nei casi di 
indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilità degli studi di settore non sussistenti. La 
presente disposizione non si applica se la maggiore imposta accertata o la minore imposta detraibile 



o rimborsabile, a seguito della corretta applicazione degli studi di settore, non è superiore al 10 per 
cento di quella dichiarata».  

14. All'articolo 32 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  
«2-bis. La misura della sanzione minima e massima di cui al comma 2 è elevata del 10 per cento 
nelle ipotesi di omessa, infedele o inesatta indicazione dei dati previsti nei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, nonché nei casi di 
indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilità degli studi di settore non sussistenti. La 
presente disposizione non si applica se il maggior imponibile, accertato a seguito della corretta 
applicazione degli studi di settore, non è superiore al 10 per cento di quello dichiarato».  

15. Al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo l'articolo 8 è inserito il seguente:  
«Art. 8-bis. - (Violazioni relative al contenuto degli allegati alla dichiarazione rilevanti per 
l'applicazione degli studi di settore) - 1. In aggiunta alla sanzione prevista all'articolo 1, comma 2, e 
all'articolo 5, comma 4, nelle ipotesi di omessa, infedele o inesatta indicazione dei dati previsti nei 
modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, nonché 
nei casi di indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilità degli studi di settore non 
sussistenti, si applica la sanzione amministrativa a euro cinquecento a euro millecinquecento».  

16. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 10, comma 1, lettera b), dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Ai fini della 
deduzione la spesa sanitaria relativa all'acquisto di medicinali deve essere certificata da fattura o da 
scontrino fiscale contenente la specificazione della natura, qualità e quantità dei beni e l'indicazione 
del codice fiscale del destinatario»;  
b) all'articolo 15, comma 1, lettera c), dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: «Ai fini della 
detrazione la spesa sanitaria relativa all'acquisto di medicinali deve essere certificata da fattura o da 
scontrino fiscale contenente la specificazione della natura, qualità e quantità dei beni e l'indicazione 
del codice fiscale del destinatario».  

17. I commi 7 e 8 dell'articolo 11-quinquiesdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono abrogati.  
18. Le agevolazioni tributarie e di altra natura relative agli autoveicoli utilizzati per la locomozione 
dei soggetti di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con ridotte o impedite capacità 
motorie, sono riconosciute a condizione che gli autoveicoli siano utilizzati in via esclusiva o 
prevalente a beneficio dei predetti soggetti.  
19. In caso di trasferimento a titolo oneroso o gratuito delle autovetture per le quali l'acquirente ha 
usufruito dei benefìci fiscali prima del decorso del termine di due anni dall'acquisto, è dovuta la 
differenza fra l'imposta dovuta in assenza di agevolazioni e quella risultante dall'applicazione delle 
agevolazioni stesse. La disposizione non si applica per i disabili che, in seguito a mutate necessità 
dovute al proprio handicap, cedano il proprio veicolo per acquistarne un altro su cui realizzare 
nuovi e diversi adattamenti.  
20. La riscossione dei compensi dovuti per attività di lavoro autonomo mediche e paramediche 
svolte nell'ambito delle strutture sanitarie private è effettuata in modo unitario dalle stesse strutture 
sanitarie, le quali provvedono a:  
a) incassare il compenso in nome e per conto del prestatore di lavoro autonomo e a riversarlo 
contestualmente al medesimo;  
b) registrare nelle scritture contabili obbligatorie, ovvero in apposito registro, il compenso incassato 
per ciascuna prestazione di lavoro autonomo resa nell'ambito della struttura.  



21. Le strutture sanitarie di cui al comma 20 comunicano telematicamente all'Agenzia delle entrate 
l'ammontare dei compensi complessivamente riscossi per ciascun percipiente.  
22. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti i termini e le modalità 
per la comunicazione prevista dal comma 21 nonché ogni altra disposizione utile ai fini 
dell'attuazione dei commi 20 e 21.  
23. Le disposizioni di cui ai commi da 20 a 22 si applicano a decorrere dal 1o marzo 2007.  
24. Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi 20 e 21 si applicano rispettivamente gli 
articoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni. Restano 
fermi in capo ai singoli prestatori di lavoro autonomo tutti gli obblighi formali e sostanziali previsti 
per lo svolgimento dell'attività.  
25. Dopo l'articolo 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni, è inserito il seguente:  
«Art. 25-ter. - (Ritenute sui corrispettivi dovuti dal condominio all'appaltatore). - 1. Il condominio 
quale sostituto di imposta opera all'atto del pagamento una ritenuta del 10 per cento a titolo di 
acconto dell'imposta sul reddito dovuta dal percipiente, con obbligo di rivalsa, sui corrispettivi 
dovuti per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi, anche se rese a terzi o 
nell'interesse di terzi, effettuate nell'esercizio di impresa.  
2. La ritenuta di cui al comma 1 è operata anche se i corrispettivi sono qualificabili come redditi 
diversi ai sensi dell'articolo 67, comma 1, lettera i), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».  

26. All'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) il sesto comma è sostituito dal seguente:  
«Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche:  
a) alle prestazioni di servizi, compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile da 
soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono l'attività di costruzione o 
ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti dell'appaltatore principale o di un altro 
subappaltatore;  
b) alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio pubblico radiomobile terrestre di 
comunicazioni soggette alla tassa sulle concessioni governative di cui all'articolo 21 della tariffa 
annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come sostituita, da 
ultimo, dal decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 303 del 30 dicembre 1995, nonché dei loro componenti ed accessori;  
c) alle cessioni di personal computer e dei loro componenti ed accessori;  
d) alle cessioni di materiali e prodotti lapidei, direttamente provenienti da cave e miniere»;  
b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:  
«Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano alle ulteriori operazioni individuate dal 
Ministro dell'economia e delle finanze, con propri decreti, in base alla direttiva 2006/69/CE del 
Consiglio, del 24 luglio 2006, ovvero individuate con decreto emanato ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nelle ipotesi in cui necessita la preventiva 
autorizzazione comunitaria prevista dalla direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977».  

27. Le disposizioni di cui alle lettere b), c) e d) del sesto comma dell'articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come modificato dal comma 26 del presente 
articolo, si applicano alle cessioni effettuate successivamente alla data di autorizzazione della 
misura ai sensi dell'articolo 27 della direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977.  
28. Al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 10, comma 1, dopo la lettera d) è inserita la seguente:  
«d-bis) gli agenti di affari in mediazione iscritti nella sezione degli agenti immobiliari del ruolo di 



cui all'articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 39, per le scritture private non autenticate di natura 
negoziale stipulate a seguito della loro attività per la conclusione degli affari»;  
b) all'articolo 57, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
«1-bis. Gli agenti immobiliari di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d-bis), sono solidalmente 
tenuti al pagamento dell'imposta per le scritture private non autenticate di natura negoziale stipulate 
a seguito della loro attività per la conclusione degli affari».  

29. In coerenza ai princìpi recati dall'articolo 38 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ed al fine di contrastare la diffusione del gioco 
irregolare ed illegale, l'evasione e l'elusione fiscale nel settore del gioco, nonché di assicurare 
l'ordine pubblico e la tutela del giocatore, con uno o più provvedimenti del Ministero dell'economia 
e delle finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato sono stabilite le modalità per 
procedere alla rimozione dell'offerta, attraverso le reti telematiche o di telecomunicazione, di 
giochi, scommesse o concorsi pronostici con vincite in denaro in difetto di concessione, 
autorizzazione, licenza od altro titolo autorizzatorio o abilitativo o, comunque, in violazione delle 
norme di legge o di regolamento o delle prescrizioni definite dalla stessa Amministrazione. I 
provvedimenti di cui al presente comma sono adottati nel rispetto degli obblighi comunitari.  
30. Dalla data di entrata in vigore del primo provvedimento emesso ai sensi del comma 29, i commi 
da 535 a 538 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono abrogati.  
31. Entro il 31 gennaio di ciascun anno sono trasmessi alle regioni i dati relativi all'import/export 
del sistema doganale; entro il medesimo termine sono trasmessi alle regioni, alle province autonome 
e ai comuni i dati delle dichiarazioni dei redditi presentate nell'anno precedente dai contribuenti 
residenti.  
32. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, emanato d'intesa con la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità tecniche di trasmissione in via telematica 
dei dati delle dichiarazioni nel rispetto delle disposizioni e nel quadro delle regole tecniche previste 
dal codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni.  
33. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane sono stabilite le modalità tecniche di 
trasmissione in via telematica dei dati dell'import/export alle regioni.  
34. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con provvedimento del 
Ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite, a fini di monitoraggio, le modalità per 
introdurre in tutte le amministrazioni pubbliche criteri di contabilità economica, nonché i tempi, le 
modalità e le specifiche tecniche per la trasmissione telematica da parte degli enti pubblici, delle 
regioni e degli enti locali dei bilanci standard e dei dati di contabilità.  
35. Al decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
dicembre 2005, n. 248, l'articolo 2-bis è sostituito dal seguente:  
«Art. 2-bis. - (Comunicazione degli esiti della liquidazione delle dichiarazioni). - 1. A partire dalle 
dichiarazioni presentate dal 1o gennaio 2006, l'invito previsto dall'articolo 6, comma 5, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, è effettuato:  
a) con mezzi telematici ai soggetti di cui all'articolo 3, comma 3, del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, che portano a conoscenza dei contribuenti 
interessati, tempestivamente e comunque nei termini di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e successive modificazioni, gli esiti della liquidazione delle 
dichiarazioni contenuti nell'invito;  
b) mediante raccomandata in ogni altro caso.  

2. Il termine di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e 
successive modificazioni, decorre dal sessantesimo giorno successivo a quello di trasmissione 
telematica dell'invito di cui alla lettera a) del comma 1 del presente articolo.  



3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti il contenuto e la 
modalità della risposta telematica».  

36. I soggetti di cui all'articolo 2 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, che deducono 
dal reddito complessivo somme per assegni periodici corrisposti al coniuge di cui alla lettera c) del 
comma 1 dell'articolo 10 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
917 del 1986, devono indicare nella dichiarazione annuale il codice fiscale del soggetto beneficiario 
delle somme.  
37. All'articolo 78 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, dopo il comma 25 sono inseriti i seguenti:  
«25-bis. Ai fini dei controlli sugli oneri detraibili di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 15 
del testo unico sulle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, gli enti e le casse aventi esclusivamente fine 
assistenziale devono comunicare in via telematica all'Anagrafe tributaria gli elenchi dei soggetti ai 
quali sono state rimborsate spese sanitarie per effetto dei contributi versati di cui alla lettera a) del 
comma 2 dell'articolo 51 del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
25-ter. Il contenuto, i termini e le modalità delle trasmissioni sono definiti con provvedimento del 
direttore dell'Agenzia delle entrate».  

 

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE ALL'ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE  
Capo III  

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO E DI CONTRASTO ALL'EVASIONE ED 
ALL'ELUSIONE FISCALE  

 
 

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma 2, dopo le parole: risultanti da specifici indicatori 
aggiungere le seguenti: definiti da ciascuno studio,.  
**5. 9. (ex 5. 38.) Leo.  
(Approvato)  

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma 2, dopo le parole: risultanti da specifici indicatori 
aggiungere le seguenti: definiti da ciascuno studio,.  
**5. 10. (ex 5. 112.) Zanetta, Uggè, Mondello, Di Centa.  
(Approvato)  

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma 2, dopo le parole: risultanti da specifici indicatori 
aggiungere le seguenti: definiti da ciascuno studio.  
**5. 11. (ex 5. 164.) Garavaglia, Filippi, Fugatti.  
(Approvato)  

Al comma 1, capoverso Art. 10-bis, comma 2, dopo le parole: risultanti da specifici indicatori 
aggiungere le seguenti: definiti da ciascuno studio.  
**5. 12. (ex 5. 231.) D'Agrò, Peretti, Zinzi.  
(Approvato)  

Al comma 13, capoverso comma 4-bis, primo periodo, sostituire le parole: di omessa, infedele o 
inesatta con le seguenti: di omessa o infedele.  



5. 30. (ex 5. 213.) Contento.  
(Approvato) 
 
Al comma 15, capoverso Art. 8-bis, sostituire le parole: di omessa, infedele o inesatta con le 
seguenti: di omessa o infedele.  
5. 37. (ex 5. 227.) Contento.  
(Approvato) 
 
All'emendamento 5. 500. del Governo, parte consequenziale, comma 33-ter, dopo le parole: di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze aggiungere le seguenti: sentita la 
Commissione per il controllo dell'anagrafe tributaria che esprimerà il proprio giudizio 
tassativamente entro 15 giorni.  
0. 5. 500. 10. (Testo modificato nel corso della seduta). Gianfranco Conte, Crosetto, Armani, 
Alberto Giorgetti, Zorzato, Garnero Santanché, Ravetto, Verro, Giudice, Garavaglia.  
(Approvato) 
 

Al comma 25, capoverso Art. 25-ter, comma 1, sostituire le parole: 10 per cento con le seguenti: 4 
per cento;  

Conseguentemente:  
al comma 29, aggiungere in fine il seguente periodo: L'inosservanza dei provvedimenti adottati in 
attuazione della presente disposizione comporta l'irrogazione, da parte dell'Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato, di sanzioni amministrative pecuniarie da 30.000 a 180.000 euro 
per ciascuna violazione accertata.;  
sostituire il comma 30 con il seguente:  
30. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, i commi da 535 a 538 dell'articolo 1, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono abrogati e cessano di avere effetto tutti gli atti adottati;  
dopo il comma 33, aggiungere i seguenti:  
33-bis. Dalla data di entra in vigore della presente legge è istituito il sistema integrato delle banche 
dati in materia tributaria e finanziaria finalizzato alla condivisione ed alla gestione coordinata delle 
informazioni dell'intero settore pubblico per l'analisi ed il monitoraggio della pressione fiscale e 
dell'andamento dei flussi finanziari.  
33-ter. Ai fini di cui al comma 33-bis, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri o del Ministro delegato per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, da 
adottare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 31 marzo 2007 ai sensi 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, sono individuate le basi di 
dati di interesse nazionale che compongono il sistema integrato e sono definiti le regole tecniche per 
l'accesso e la consultazione da parte delle pubbliche amministrazioni abilitate, nonché i servizi di 
natura amministrativa e tecnica che il Ministero dell'economia e delle finanze eroga alle 
amministrazione che ne facciano richiesta per la utilizzazione e la valorizzazione del sistema.  
33-quater. Il secondo comma dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 605, è sostituito dal seguente: »Il Ministero dell'economia e delle finanze ha 
facoltà di rendere pubbliche, senza riferimenti nominativi, statistiche ed elaborazioni relative ai dati 
di cui al comma precedente, nonché, per esclusive finalità di studio e di ricerca, i medesimi dati, 
sotto forma di collezioni campionarie, privi di ogni riferimento che ne permetta il collegamento con 
gli interessati e comunque secondo modalità che rendano questi ultimi non identificabili.  
33-quinquies. Dall'attuazione dei commi 33-bis, 33-ter e 33-quater non derivano oneri per il 
bilancio dello Stato.  
5. 500. Governo.  
(Approvato)  



Dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:  
28-bis. Il comma 22 dell'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è sostituito dai seguenti:  
22. All'atto della cessione dell'immobile, anche se assoggettata ad IVA, le parti hanno l'obbligo di 
rendere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà recante l'indicazione analitica delle 
modalità di pagamento del corrispettivo. Con le medesime modalità, ciascuna delle parti ha 
l'obbligo di dichiarare:  
a) se si è avvalsa di un mediatore e, nell'ipotesi affermativa, di fornire i dati identificativi del 
titolare, se persona fisica, o la denominazione, la ragione sociale ed i dati identificativi del legale 
rappresentante, se soggetto diverso da persona fisica, ovvero del mediatore non legale 
rappresentante che ha operato per la stessa società;  
b) il codice fiscale o la partita IVA;  
c) il numero di iscrizione al ruolo degli agenti di affari in mediazione e della camera di commercio 
di riferimento per il titolare ovvero per il legale rappresentate o mediatore che ha operato per la 
stessa società;  
d) l'ammontare della spesa sostenuta per tale attività e le analitiche modalità di pagamento della 
stessa.  
22-bis. In caso di assenza dell'iscrizione al ruolo degli agenti d'affari in mediazione ai sensi della 
legge 3 febbraio 1989, n. 39, il notaio è obbligato ad effettuare specifica segnalazione all'agenzia 
delle entrate di competenza. In caso di omessa, incompleta o mendace indicazione dei dati di cui al 
comma 22, si applica la sanzione amministrativa da 500 euro a 10.000 euro e, ai fini dell'imposta di 
registro, i beni trasferiti sono assoggettati a rettifica di valore ai sensi dell'articolo 52, comma 1, del 
testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.  
28-ter. Le disposizioni di cui al comma 22 dell'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, nel testo vigente prima della data 
di entrata in vigore della presente legge, trovano applicazione con riferimento ai pagamenti 
effettuati a decorrere dal 4 luglio 2006.  
5. 171. (ex 5. 393) (Nuova formulazione) Lulli.  
(Approvato) 
 
Al comma 34, dopo le parole: Ministero dell'economia e delle finanze aggiungere le seguenti: 
acquisito il parere delle competenti commissioni parlamentari.  
5. 84. (ex 5. 327.) Garavaglia, Fugatti, Filippi.  
(Approvato) 


